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mento dell’amministrazione. Estensione del sindaca-
to del giudice amministrativo alla verifica della fon-
datezza sostanziale dell’istanza in funzione di effetti-
vità della tutela della persona nelle fattispecie di si-
lenzio-inadempimento). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 189

CAPITOLO II

TEMPO E RESPONSABILITÀ
NELLA PROSPETTIVA DELL’EFFICIENZA

SEZIONE I

IL DANNO DA RITARDO

1. Il danno da ritardo nella concezione efficientistica
dell’azione amministrativa.

© Wolters Kluwer Italia

XX INDICE



(Centralità del danno da cattivo uso del tempo nella
visione efficientistica del procedimento. La disciplina
della l. n. 124/2015 e del d.P.R. n. 194/2016 sull’ac-
celerazione dei tempi e i danni da ritardo nei proce-
dimenti attinenti alle vicende economiche delle per-
sone. Gli effetti sistemici del danno da ritardo sul si-
stema amministrativo: i fenomeni della selezione av-
versa e dell’azzardo morale come causa di diminu-
zione dei diritti delle persone e del fallimento del
mercato pubblico. Il caso degli appalti. Cenni). . . . . . . . pag. 198

2. L’autonoma risarcibilità del danno da ritardo e la tu-
tela giurisdizionale del bene “tempo” come diritto
soggettivo della persona.
(L’inquadramento teorico del danno da mero ritardo
nella responsabilità contrattuale e l’indennizzabilità
automatica. Rinvio. L’Ad. plen. C.d.S. nn. 6 e 7/2005
e l’irriconoscibilità del diritto della persona al risar-
cimento del danno da ritardo slegato dalla spettanza
del bene della vita. La l. n. 69/2009 e il tempo quale
bene della vita della persona indipendente dall’utili-
tà finale. Il recente indirizzo del C.d.S. n. 1371/2016
contrario al riconoscimento del danno da mero ritar-
do. Critica. La tesi del danno da “incertezza” come
ipotesi di risarcibilità del bene tempo per la perso-
na). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 204

3. I danni da ritardo e da incertezza nel silenzio-ina-
dempimento e i rimedi di tipo efficientistico.
(Ritardo e incertezza come lesione dei diritti della
persona. Comportamenti amministrativi inefficienti
e applicazione della teoria dei giochi non-cooperati-
vi secondo il metodo dell’AED. La razionalità illimita-
ta e la scelta ottimale delle persone come base per la
ricostruzione efficientistica del procedimento. Criti-
ca. Il noto studio di Simon sul comportamento ammi-
nistrativo e la razionalità limitata).. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 212

SEZIONE II

LA RESPONSABILITÀ CIVILE DEI FUNZIONARI PER DANNO DA RITARDO

4. Il termine come parametro di valutazione dell’effi-
cienza amministrativa e la sua inosservanza come
fonte di responsabilità dei funzionari pubblici nei
confronti delle persone.
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(La responsabilità da ritardo dei funzionari come in-
centivo per l’efficiente conclusione del procedimento
nella prospettiva del metodo dell’AED. La responsabi-
lità disciplinare e amministrativo-contabile come di-
sincentivo ai comportamenti dilatori e ostruzionistici
dei funzionari. La valutazione negativa della perfor-
mance e il meccanismo reputazionale di blame and
shame come incentivi per il buon andamento dell’a-
zione amministrativa e dell’iniziativa economica. La
responsabilità civile e penale dei funzionari come ul-
teriori meccanismi di incentivo al rispetto del termi-
ne di conclusione del procedimento). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 219

5. La rivalutazione dell’effettiva portata della responsa-
bilità civile dei funzionari per l’efficienza ammini-
strativa.
(L’assorbimento delle varie tipologie di responsabili-
tà dei funzionari, di cui all’art. 28 Cost., nella re-
sponsabilità civile. Risultati negativi sul piano del-
l’efficienza amministrativa. Rinvio). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 225

6. La funzione correttiva e deterrente della responsabi-
lità civile secondo il metodo dell’AED.
(I paradigmi della responsabilità civile secondo la
dottrina dell’AED fra irrogazione della sanzione,
reintegrazione per equivalente del patrimonio del
danneggiato e minimizzazione dei costi del danno.
Le tesi di Coase e Calabresi. Cenni. I limiti del risar-
cimento come meccanismo che non elimina il danno,
ma lo trasferisce incrementando il costo complessivo
per la collettività). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 227

7. Risvolti critici. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 229
7.1. Il punto di partenza. La responsabilità diretta e

solidale dell’amministrazione e del pubblico
funzionario nell’art. 28 Cost., reinterpretato al-
la luce del principio solidaristico dell’art. 2
Cost. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 229
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ne e l’assorbimento della responsabilità del
funzionario in quella dell’ente. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 230

7.2. ii) Gli inconvenienti processuali: la difficile in-
dividuazione del funzionario responsabile del
danno da ritardo e l’onere della prova sull’ele-
mento soggettivo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 231

7.2. iii) Il limite: l’allargamento della responsabili-
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tà da parte delle norme risarcitorie e il rischio
di inerzia dei funzionari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 231

7.3. La soluzione della Corte costituzionale al ra-
gionevole riparto della responsabilità dei fun-
zionari fra deterrenza ed efficienza. . . . . . . . . . . . . . . . . . » 233

8. Brevi considerazioni sulla responsabilità dei funzio-
nari alla luce di un concetto di efficienza di tipo (so-
lo) ‘economico’.
(Rivalutazione dell’effettiva portata della responsa-
bilità civile dei funzionari a costituire validi incentivi
per l’efficienza dell’azione amministrativa a benefi-
cio delle persone). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 235

SEZIONE III

LA RESPONSABILITÀ CIVILE DELL’AMMINISTRAZIONE

PER DANNO DA RITARDO. ITINERARI PER L’EFFICIENZA

9. La tesi della responsabilità extracontrattuale secondo
la giurisprudenza.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 236
9.1. L’autonomia del danno da ritardo e la sua ri-

conduzione all’illecito aquiliano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 236
9.2. I presupposti della responsabilità per danno da

ritardo: ingiustizia del danno, nesso causale ed
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9.3. L’assenza di concorso del privato nella verifi-
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10. La conferma della natura extracontrattuale della re-
sponsabilità da parte del Consiglio di Stato nell’at-
tuale disciplina dell’art. 2-bis, l. n. 241/1990. Critica.
(Le sentenze del C.d.S. n. 2675/2011 e n. 5143/2015 e
la qualificazione della posizione soggettiva della
persona nelle fattispecie di danno da ritardo come
interesse legittimo pretensivo. Tesi dell’illecito aqui-
liano e non idoneità all’assolvimento dell’efficienza
per la soddisfazione dei diritti delle persone). . . . . . . . » 240

11. La rilettura dell’art. 2-bis, l. n. 241/1990, secondo il
metodo dell’AED. Ovvero sulle norme di responsabi-
lità come incentivi a concludere tempestivamente il
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in cui incentiva l’ente a concludere tempestivamente
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il procedimento sotto la minaccia del risarcimento
del danno da ritardo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 241
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PARTE TERZA

L’EFFICIENZA COME META DELLA SEMPLIFICAZIONE

CAPITOLO I

L’EFFICIENZA DEGLI ISTITUTI DI SEMPLIFICAZIONE

SEZIONE I

L’EFFICIENZA DEGLI ISTITUTI DI SEMPLIFICAZIONE

NELLA PROSPETTIVA DEL METODO DELL’AED E I SUOI LIMITI

1. Introduzione. La disciplina della semplificazione am-
ministrativa nel disegno di efficienza.
(L’evoluzione legislativa della semplificazione e
l’accentuarsi dei profili di riduzione, standardizza-
zione e omologazione delle procedure in funzione
dell’efficienza dell’amministrazione. La prevalente
attenzione al “risultato” amministrativo rispetto alla
garanzia di partecipazione al procedimento della
persona nelle recenti tendenze della semplificazio-
ne). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 258

2. La riduzione della complessità del procedimento in
funzione dell’efficienza.
(La complessità del procedimento e la sua difficile
semplificazione tra compiti del responsabile dell’i-
struttoria, fabbisogni dell’attore economico e tutela
dei diritti delle persone. L’approccio dell’AED e l’uti-
lità delle decisioni amministrative nella valutazione
dell’efficienza del procedimento. L’analisi giuseco-
nomica della concessione e le criticità dell’efficienza
c.d. allocativa. L’affinità epistemologico-giuridica
tra il metodo dell’AED e il metodo del diritto ammini-
strativo nella tendenza dell’amministrazione al “ri-
sultato”. Critica).. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 267

3. Il metodo dell’AED e l’efficienza degli istituti di sem-
plificazione.
(L’AED come misura degli effetti giuridici ed econo-
mici degli istituti di semplificazione. Il concetto di ef-
ficienza c.d. allocativa va oltre il concetto di efficien-
za c.d. produttiva e postula l’ottimale allocazione
delle risorse secondo la teoria della scelta razionale.
Critica. L’introduzione degli istituti di semplificazio-
ne e la prevenzione del rischio di fallimento del mer-
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cato derivante dalla sottoposizione delle attività del-
le persone al regime amministrativo. Una conse-
guenza estrema: l’esercizio del potere amministrati-
vo come ostacolo all’iniziativa economica privata). . » 276

4. Efficienza mediante s.c.i.a. Rinvio.
(La sostituzione del provvedimento con la segnala-
zione privata e l’avvio immediato dell’attività alla
base dell’efficienza dell’istituto. La funzione ammini-
strativa di controllo e vigilanza e i connessi poteri
inibitori alla base della garanzia dei terzi). . . . . . . . . . . . . . . » 278

5. Efficienza mediante accordi.
(La determinazione del contenuto discrezionale, la
sostituzione del provvedimento e l’uso di moduli pri-
vatistici alla base dell’efficienza dell’istituto. Il me-
todo dell’AED e la preferenza per l’agire amministra-
tivo “per consenso” rispetto a quello “ex auctoritate”
nella prospettiva dell’efficienza. Negoziazione della
decisione e aumento di benessere per persone e am-
ministrazione. Buon andamento e imparzialità: for-
ma scritta, motivazione esaustiva, controlli, determi-
nazione dell’organo e partecipazione al procedimen-
to consensuale come garanzia delle posizioni di di-
ritto e di interesse dei terzi). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 281

6. Efficienza mediante silenzio-assenso.
(L’inerzia della pubblica amministrazione con valore
di atto tacito di assenso alla base dell’efficienza del-
l’istituto. Le eccezioni al silenzio-assenso e la tutela
degli interessi cc.dd. sensibili come valori superiori
alle esigenze di efficienza dell’azione amministrati-
va. La semplificazione del silenzio-assenso in funzio-
ne di incentivo all’iniziativa economica. La riforma
dell’istituto nella l. n. 124/2015 e la concentrazione
dei regimi nel d.lgs. 222/2016). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 289

7. La nuova disciplina dell’annullamento d’ufficio e la
previsione del termine massimo in funzione dell’effi-
cienza degli istituti di semplificazione.
(La querelle interpretativa sul “termine ragionevo-
le”, l’art. 6, l. n. 124/2015 e l’introduzione del limite
di diciotto mesi per l’esercizio del potere caducato-
rio a tutela dell’affidamento di privati e imprese. Il
requisito del pubblico interesse come incentivo alla
dialettica tra destinatari e controinteressati dell’atto
e non come mero ripristino della legalità violata.
Analisi della giurisprudenza. Tesi della irragionevo-
lezza del termine allorché l’amministrazione ha eser-
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citato il potere caducatorio prima della scadenza dei
diciotto mesi, ma dopo il verificarsi di un danno per i
terzi e le altre persone).. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 296

8. I limiti degli istituti di semplificazione amministrati-
va. Asimmetrie informative, comportamenti opportu-
nistici e rimedi di tipo efficientistico nel metodo del-
l’AED.
(Il difficile adattamento degli istituti di semplifica-
zione al contesto di mercato e il proliferare delle
asimmetrie informative fra l’amministrazione e gli
attori economici. L’esempio del mercato degli appal-
ti pubblici: opportunismo dei privati-agenti nei con-
fronti dell’amministrazione-principale e relativi ri-
medi. I limiti della s.c.i.a. e gli incentivi fra potere
inibitorio e conformazione dell’attività da parte del
privato. I limiti degli accordi e gli incentivi fra pote-
re di revoca e corresponsione dell’indennizzo.. . . . . . . . . . » 303

SEZIONE II

L’EFFICIENZA DEGLI ISTITUTI DI SEMPLIFICAZIONE E L’EMERSIONE

DELLE ESTERNALITÀ A DANNO DELLE PERSONE

9. La regolazione delle attività mediante gli istituti di
semplificazione e il problema dei terzi controinteres-
sati.
(Gli artt. 7 e 8, l. n. 241/1990, quali fondamenti del
diritto del terzo alla partecipazione procedimentale.
La necessaria plurilateralità della fattispecie giuridi-
ca di cui sono parte i terzi e l’ininfluenza della posi-
zione – diretta o indiretta – a garanzia delle sfere
soggettive delle persone. Semplificazione, esercizio
illegittimo e/o illecito delle attività e produzione di
esternalità a danno dei terzi. Casi pratici). . . . . . . . . . . . . . . pag. 310

10. L’inefficienza dei rimedi di tipo economico per la
(effettiva) tutela dei terzi nell’approccio dell’AED al
problema delle esternalità.
(Le soluzioni della dottrina dell’AED al problema del-
le esternalità nelle tesi di Pigou e Stigler. Critica.
Inefficienza e indesiderabilità nei rimedi di tipo eco-
nomico per la tutela del terzo nell’indagine sui casi
pratici. Funzionalizzazione degli istituti di semplifi-
cazione agli interessi di mercato e marginalizzazione
del terzo nella logica binaria attore economico/am-
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ministrazione nel procedimento amministrativo sem-
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protezione diretta per il tramite dei poteri che sono
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CAPITOLO I

IL CONCETTO DI EFFICIENZA
NELLA DOTTRINA CLASSICA.

PROFILI RICOGNITIVI E PUNTI CRITICI

1. Premessa. Ancora sul metodo: perché occorre co-
struire un concetto giuridico di efficienza . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 391

2. Introduzione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 395
3. L’efficienza come “onere” di buona amministrazio-

ne.
(Lo studio di Resta e la nozione pubblicistica dell’o-
nere come “regola finale” contenente un vincolo di
natura economica. Superamento del concetto econo-
mico di onere tramite la sua desoggettivizzazione e
funzionalizzazione all’interesse pubblico. Critica.
Le cc.dd. direttive di buona amministrazione quali
regole finali che rendono efficiente l’azione ammini-
strativa. Critica. Natura meramente economica del
vincolo inerente alle direttive di buona amministra-
zione). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 396

4. I primi contributi della dottrina sul principio di buon
andamento dopo l’entrata in vigore della Costituzio-
ne.
(La dottrina degli anni Cinquanta e la lettura del-
l’art. 97 Cost. come: principi organizzativi del potere
amministrativo (Amorth); criteri generali dell’ordi-
namento (Mortati); principi informatori la traspa-
renza amministrativa (Esposito); principi di massima
(Pergolesi); principi vaghi (Crosa); norme finalisti-
che (Bozzi). Casetta e Balladore Pallieri sulla porta-
ta precettiva della norma. La tesi sulla giuridicità
(Cantucci) e non giuridicità (Barile) del buon anda-
mento. Le riflessioni di Benvenuti, Giannini e Luci-
fredi e l’impulso gianniniano all’elaborazione del
buon andamento come canone dell’efficienza). . . . . . . . . . » 402

5. L’efficienza come “dovere” di buona amministrazio-
ne.
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(Lo studio di Falzone sulla buona amministrazione
come “dovere funzionale” degli enti pubblici di rea-
lizzare l’interesse collettivo con l’impiego dei mezzi
più idonei a tale scopo. La nozione di buona ammi-
nistrazione non si risolve in un quid medii fra la cat-
tiva e l’ottima amministrazione: la nozione di buona
amministrazione come migliore soluzione data la si-
tuazione concreta e i mezzi di cui l’ente dispone. Cri-
tica. Ricostruzione del dovere di buona amministra-
zione come “norma di azione” che tutela interessi
generali e indistinti. Critica). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 406

6. L’efficienza come principio di elasticità dell’azione
amministrativa.
(Lo studio di Nigro sulla funzione organizzatrice del-
la pubblica amministrazione e l’identificazione del
buon andamento con il criterio di efficienza. La di-
stanza dalle scienze non giuridiche e l’inquadramen-
to del criterio di efficienza nell’ambito del diritto. Il
concetto giuridico di efficienza secondo il principio
di “elasticità” e “puntualità” dell’azione ammini-
strativa. Critica. Il richiamo alla tesi di Simon secon-
do cui il criterio di efficienza consente di individuare
la soluzione in grado di produrre il massimo risulta-
to sulla base della disponibilità di una data quantità
di risorse. Critica. La relazione fra potere di autoor-
ganizzazione ed efficienza dell’azione amministrati-
va nella rilettura dell’art. 97 Cost. come norma
non sostanzialistica).. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 415

7. L’efficienza alla luce del principio solidaristico del-
l’ordinamento giuridico.
Il contributo di Pastori all’emersione del concetto
giuridico di efficienza. L’art. 97 Cost. come espres-
sione di una normativa unitaria. Il Buon andamento
e l’imparzialità come endiadi e la nozione unitaria di
legittimità. Superamento della visione dell’efficienza
come vincolo di scopo e inquadramento del criterio
nel rapporto fra potere ed esercizio della funzione
amministrativa. Riconsiderazione dell’efficienza alla
luce del principio solidaristico: artt. 2, 3, 4 Cost. e
adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà
politica, economica e sociale e dovere di rimuovere
ogni ostacolo all’effettiva partecipazione dei lavora-
tori all’organizzazione del Paese). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 423

8. Il concetto giuridico di efficienza nella teoria della
“pubblica amministrazione come organizzazione”.
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(Lo studio di Berti e l’emersione dell’efficienza come
concetto giuridico. L’efficienza e l’attuazione di
competenze-poteri come funzione di coesistenza dei
poteri nella rispettiva realizzazione e come specifica-
zione del limite di espansione concreta di ciascun po-
tere. Le critiche di Nigro alla visione bertiana del-
l’efficienza come mezzo funzionale al coordinamento
dei poteri. Oltre la nozione di buona amministrazio-
ne, l’efficienza come concetto esteso alla legittimità e
non solo al merito amministrativo. Costruzione teori-
ca del concetto di efficienza come carattere giuridico
sostanziale dell’organizzazione amministrativa e sue
implicazioni. La valorizzazione costituzionale del
concetto giuridico di efficienza quale parametro di
valutazione della proporzionalità e flessibilità dell’a-
zione amministrativa).. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 426

9. Il contributo della scienza dell’amministrazione e il
criterio tecnico-economico di efficienza:
(Gli anni ’70 del Novecento e il ricco panorama of-
ferto dagli studi non giuridici dell’amministrazione.
L’influenza di Fayol, Taylor e Weber sugli studiosi
italiani di scienza dell’amministrazione. I contributi
di Bettini, Sepe e Lepore e la costruzione dell’effi-
cienza in senso ‘tecnico-economico’. La “margina-
lizzazione” da parte della scienza giuspubblicistica
delle teorie applicative fornite dagli studi non giuri-
dici dell’amministrazione. La rivalutazione degli stu-
di di scienza dell’amministrazione nella riflessione
di Giannini, Benvenuti, Pastori, Angiolini. Rilievi
critici). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 434

10. L’efficienza come risultato-funzione dell’azione am-
ministrativa nella struttura policentrica dell’ordina-
mento.
Lo studio di Andreani sul principio di buon anda-
mento. La critica alla tesi bertiana della pluralità
di ordinamenti compositi di poteri. Il coordinamento
dei poteri come operazione che dà forma al profilo
organizzatorio e funzionale del buon andamento.
Buon andamento e imparzialità “intersoggettiva”
nella struttura “policentrica” dell’azione ammini-
strativa. L’emersione del valore giuridico dell’effi-
cienza come parametro per la composizione inter-
soggettiva degli interessi protetti emergenti dal plu-
ralismo organizzativo. L’art. 97 Cost. quale raccordo
fra momento funzionale (attività) e momento struttu-
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rale (organizzazione) dell’amministrazione. Il crite-
rio di efficienza quale risultato-funzione. Critica. . . . . . » 440

CAPITOLO II

DAL CONCETTO ECONOMICO
AL CONCETTO GIURIDICO DI EFFICIENZA

1. L’azione amministrativa tra garanzia ed efficienza.
(Il dibattito precedente all’emanazione della l. n.
241/1990 e la contrapposizione fra sostenitori di
una legge basata sui profili di garanzia e sostenitori
di una legge improntata all’efficienza dell’azione
amministrativa. Benvenuti e la visione unitaria del-
l’azione amministrativa come garanzia ed efficienza
(buon andamento e imparzialità). Il procedimento
come forma di controllo della discrezionalità e stru-
mento di partecipazione è un mezzo per raggiungere
l’efficienza dell’azione amministrativa. Il concetto
giuridico di efficienza come attitudine ad assolvere
ai bisogni delle persone in conformità dell’ordina-
mento costituzionale. Il concetto giuridico di effi-
cienza come concetto comprensivo della garanzia.
Rinvio).. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 447

2. Genesi e ragioni dell’introduzione del criterio di effi-
cienza nella legge generale sul procedimento.
(Il retroterra culturale e le ragioni dell’inserimento
dei criteri di matrice economica nella legge generale
sul procedimento. Il “Rapporto Giannini” e le prin-
cipali cause dell’inefficienza della pubblica ammini-
strazione: i) sottovalutazione e scarso impiego delle
tecniche organizzative ed economico-aziendalistiche;
ii) assenza di parametri per la misurazione della pro-
duttività. L’affermarsi di una nuova concezione di ef-
ficienza declinata secondo metodi non giuridici e
connotata da profili di matrice economica. Genesi
di un nuovo modello di amministrazione pubblica
basato sul criterio ‘economico’ di efficienza). . . . . . . . . . . » 452

3. L’efficienza come “risultato” dell’amministrazione:
il dibattito contemporaneo sul concetto giuridico di
efficienza.
(L’affermarsi dell’amministrazione di “risultato”
come modello che pone al centro dell’azione ammi-
nistrativa l’efficienza. Il concetto giuridico di effi-
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cienza nella dottrina amministrativistica contempo-
ranea. Il concetto di efficienza è assorbito nel con-
cetto di risultato. Lo scambio transattivo fra legalità
ed efficienza e il limite dei valori costituzionali. Cri-
tica. Introduzione della nozione di “risultato” ammi-
nistrativo e rottura dell’immedesimazione tra agire
efficiente e agire legale. Critica. I presupposti per
un’antinomia: l’agire efficiente può anche non essere
l’agire legale. La parabola del “risultato” ammini-
strativo. Critica).. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 457

4. Le problematiche sulla costruzione del concetto giu-
ridico di efficienza.
(La positivizzazione del criterio di efficienza nel di-
ritto amministrativo e i suoi limiti: i) la Verrechtli-
chung delle logiche dell’economia di mercato; ii)
la trasposizione nel diritto di valori extragiuridici;
iii) la non univocità dei concetti tratti dalla scienza
extragiuridica. Le varie accezioni del concetto eco-
nomico di efficienza e la sua permeabilità all’ete-
rointegrazione esercitata dal metodo dell’AED. La
dottrina tedesca sugli unbestimmte Rechtsbegriffe e
i criteri di matrice economica di cui agli artt. 1 e
3-bis, l. n. 241/1990, come concetti giuridici indeter-
minati o clausole generali. Gli inconvenienti per la
costruzione di un concetto giuridico di efficienza fun-
zionale all’assolvimento delle pretese delle persone
nell’ordinamento amministrativo). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 469

5. L’inquadramento dell’amministrazione in Costituzio-
ne come funzione della società e l’efficienza come
concetto giuridico comprensivo della garanzia (im-
parzialità).
(Superamento della concezione dell’amministrazione
come braccio del potere esecutivo dello Stato ed
emersione dell’idea di amministrazione come funzio-
ne della società. L’affermarsi della sovranità popola-
re “capovolge” il modello di amministrazione come
articolazione dell’apparato statale e la informa al-
l’esercizio di poteri funzionali allo scopo di assicura-
re i diritti delle persone. Funzionalizzazione dell’am-
ministrazione al perseguimento dell’efficienza secon-
do l’indirizzo politico. Critica. Efficienza e imparzia-
lità in Costituzione sono principi costituzionalmente
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